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Institutional Theory 

Le pressioni istituzionali sono generalmente considerate una delle principali

motivazioni alla baseTXӃӃŻJT­Ê ­«Xdi una strategia ambientaleproattiva.

Secondo la new institutional theory, i componenti TXӃӃŻJªM X«ºXistituzionale

in cui Ä«Ż ª°³X´Jopera esercitano una pressione permanente sulle decisioni

TXӃӃŻ ª°³X´Jŵgenerando comportamenti ż ´­ª­³Z Ž. Si tratta, cioè, di una

pressione verso la conformità strutturale tra le organizzazionidovuta al fatto

che le caratteristiche organizzative si modificano con la finalità di adattarsi

JӃӃŻJªM X«ºXcircostante.

Le imprese tendono a rispondere alle richieste esterne adottando specifiche

pratiche ambientali al fine di aumentare la loro legittimità sociale. Siccome,

però, le pressioni delle parti interessate variano in intensità a seconda del

livello di potere, della legittimazione e/o TXӃӃŻÄ³zX«ÊJdelle pressioni, esse

portano a divergenti strategie aziendali.

Pressioni coercitive: es. pubbliche 
autorità; forme di accreditamento 

dei fornitori

Pressione mimetica: es. le
piccole imprese che sono
caratterizzatedaunamancanza
di risorse che spessofunge da
barriera significativa ad
iniziativeproattivedal
punto di vistaambientale

Pressione normativa: es.
regola di comportamento
comunementediffusa



Institutional Theory e le possibili risposte  

Le recenti ricerchesulla complessitàistituzionalehanno dimostrato che le pressioni esterne sono basate su logiche
istituzionali diversee talvolta contrastantida parte di diversistakeholders.

Ciòsignificachenon solo le percezionidei destinatari di una stessapressionepossonoesserediverse,ma anchechele
pressioniesercitatedai diversistakeholderpossonoesseretra loro diversee, spesso,contrastanti.

Tale mix di pressioni incrementa la disomogeneitàdelle potenziali risposte. Questeargomentazionimettono ben in
evidenzail livello di complessitàche le organizzazionisi trovano a gestire, tanto in virtù di dinamicheinterne che in
virtù di dinamicheesterne.

Le organizzazionipossonogestire il conflitto focalizzandosisu una logica specifica(ad es. la ricerca del profitto) e
adottare un comportamento simbolico per le altre logiche (ad esempio impegno ambientale). Oppure le
organizzazionipossonogestire la presenzadi due logiche contrastanti adottando soluzioni innovative in grado di
soddisfarleentrambe.



Il consumatore pubblico 

Il consumatore green

Gli stakeholder secondari 

Le altre imprese (inclusi
fornitori)/private decision makers

Stakeholder interni 

Policy Makers/public decisionmakers

AMBIENTEISTITUZIONALE SISTEMA DI RIFERIMENTO 



Si tratta di una nuovastrategiadi crescitamirata a trasformarel'UEin una
societàgiustae prospera,dotata di un'economiamoderna,efficientesotto il
profilo dellerisorsee competitivachenel 2050non genereràemissioninette
di gasa effetto serrae in cui la crescitaeconomicasarà dissociatadall'uso
delle risorse.

Essamira inoltre a proteggere,conservaree migliorare il capitale naturale
dell'UEe a proteggere la salute e il benesseredei cittadini dai rischi di
natura ambientalee dallerelativeconseguenze.

Allostessotempo,tale transizionedeveesseregiustae inclusiva.

Devemettere al primo posto le personee tributare particolare attenzione
alle regioni,alle industriee ai lavoratori chedovrannoaffrontare i problemi
maggiori.

Poichéla transizionedetermineràcambiamentisostanziali,la partecipazione
attiva dei cittadini e la fiducia nella transizionesonofondamentaliaffinché
le politichepossanofunzionareesianoaccettate.

Ènecessarioun nuovopatto cheriuniscai cittadini, contutte le loro diversità,
le autorità nazionali,regionali,locali, la societàcivilee l'industria, in stretta
collaborazioneconle istituzionie gli organiconsultividell'UE.

Green Deal europeo, Trasformazione verde e digitale 

Il Green Deal è parte integrante della strategia della 
Commissione per attuare l'Agenda 2030 e gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

Elaborare una serie di politiche profondamente trasformative







Objectives

Thezeropollution vision for 2050 is for air, water andsoil pollution to be
reduced to levels no longer consideredharmful to health and natural
ecosystems,that respectthe boundarieswith which our planet cancope,
therebycreatinga toxic-free environment.

Thisis translated into key 2030targets to speedup reducingpollution at
source. Thesetargetsinclude:

Å improving air quality to reduce the number of premature deaths
causedbyair pollution by55%;

Å improvingwater quality by reducingwaste,plasticlitter at sea(by50%)
andmicroplasticsreleasedinto the environment(by30%);

Å improving soil quality by reducing nutrient losses and chemical
ǇŜǎǘƛŎƛŘŜǎΩuseby50%;

Å reducing by 25% the EU ecosystemswhere air pollution threatens
biodiversity;

Å reducingthe shareof people chronicallydisturbed by transport noise
by 30%, and

Å significantlyreducingwaste generationand by 50%residualmunicipal
waste.

The action plan aims to strengthenthe EUgreen, digital and economic
leadership,whilst creatinga healthier,sociallyfairer Europeandplanet. It
providesa compassto mainstreampollution prevention in all relevantEU
policies,to step up implementation of the relevant EUlegislationand to
identify possiblegaps

TheEuropeanGreenDealannouncedheadlineactionson
zeropollution.

ü Chemicalstrategy for to better protect citizens and
the environmentagainsthazardouschemicals.

ü Zero pollution action plan for water, air and soil - to
better prevent, remedy, monitor and report on
pollution.

ü Revisingmeasuresto address pollution from large
industrial installations to ensure they are consistent
with climate,energyandcirculareconomypolicies.

Actions 



Objectives
¢ƘŜ 9¦Ωǎ ŎƘŜƳƛŎŀƭǎ ǎǘǊŀǘŜƎȅ ŀƛƳǎ ǘƻ
Åbetter protect citizens and the environment
Åboost innovation for safe and sustainable chemicals
Actions
Åbanning the most harmful chemicals in consumer products - allowing their 

use only where essential
Åaccount for the cocktail effect of chemicals when assessing risks from 

chemicals
Åphasingout the use of per- and polyfluoroalkyl substances (PFAS) in the EU, 

unless their use is essential
Åboosting the investment and innovative capacity for production and use of 

chemicals that are safe and sustainable by design, and throughout their life 
cycle

ÅpromotingǘƘŜ 9¦Ωǎ ǊŜǎƛƭƛŜƴŎŜ ƻŦ ǎǳǇǇƭȅ ŀƴŘ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƛƭƛǘȅ ƻŦ ŎǊƛǘƛŎŀƭ ŎƘŜƳƛŎŀƭǎ
ÅŜǎǘŀōƭƛǎƘƛƴƎ ŀ ǎƛƳǇƭŜǊ άƻƴŜ ǎǳōǎǘŀƴŎŜ ƻƴŜ ŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘέprocess for the risk 

and hazard assessment of chemicals
Åplaying a leading role globally by championing and promoting high standards 

and not exporting chemicals banned in the EU



Corporate sustainability reporting

I principali fruitori delle informazioni sulla sostenibilità
comunicate nelle relazioni annuali delle imprese sono gli
investitori e le organizzazioninon governative, le parti sociali e
altri portatori di interessi. Gli investitori, compresii gestori di
patrimoni, desiderano comprendere meglio i rischi e le
opportunitàchele questionidi sostenibilitàcomportanoper i loro
investimenti,nonchél'impatto di tali investimentisullepersonee
sull'ambiente. Leorganizzazioninon governative,le parti socialie
altri portatori di interessisi aspettanoche le impreserispondano
maggiormente dell'impatto delle loro attività sulle persone e
sull'ambiente.

In linea con il piano d'azionesulla finanzasostenibiledella Commissione
l'UEha adottato una seriedi misureper garantirecheil settorefinanziario
svolgaun ruolo significativonel conseguimentodegli obiettivi del Green
Deal europeo. Il miglioramento dei dati comunicati dalle imprese
riguardo ai rischidi sostenibilitàa cui sonoespostee all'impatto cheesse
producono sulle persone e sull'ambiente è essenzialeper l'efficace
attuazione del Green Deal europeo e del piano d'azione sulla finanza
sostenibile





Objectives
Thebiodiversitystrategyaimsto put
9ǳǊƻǇŜΩǎbiodiversityon the path to
recoveryby 2030 for the benefit of
people,climateandthe planet.

In the post-COVID-19 context, the
strategyaims to build our ǎƻŎƛŜǘƛŜǎΩ
resilienceto future threats suchas

Åthe impactsof climate change

Åforest fires

Åfood insecurity

Ådisease outbreaks - including
by protecting wildlife
andfighting illegalwildlife trade

Establishinga larger EU-wide network of protected areason land and at sea. TheEUwill
enlargeexistingNatura2000areas,with strict protection for areasof very high biodiversity
andclimatevalue.

Launchingan EUnature restoration plan. Throughconcretecommitmentsand actions,the
EUaimsto restoredegradedecosystemsby 2030and managethem sustainably,addressing
the keydriversof biodiversityloss. Aspart of this plan,the Commissionwill proposebinding
nature restoration targets.

Introducing measures to enable the necessary transformative change. The strategy
highlights unlocking funding for biodiversity, and setting in motion a new, strengthened
governance framework to ensure better implementation and track progress improve
knowledge, financing and investments better respecting nature in public and business
decision-making

Introducing measures to tackle the global biodiversity challenge.

Actions 



Tuttavia, se le crisi sono legate, lo sono anche 
le soluzioni. È la natura, alleato vitale nella 
lotta ai cambiamenti climatici, che regola il 
clima, e le soluzioni basate su di essa - come 
la protezione e il ripristino delle zone umide, 
delle torbiere e degli ecosistemi costieri, o la 
gestione sostenibile di zone marine, foreste, 

pascoli e terreni agricoli - saranno 
determinanti per la riduzione delle emissioni 

e l'adattamento ai cambiamenti climatici. 
L'impianto di alberi e la creazione di 
infrastrutture verdi ci aiuteranno ad 

attenuare il calore in città e mitigare gli 
effetti delle catastrofi naturali. 





https://dopa.jrc.ec.europa.eu/kcbd/actions-tracker/





Objectives

The EUsoil strategy aims to ensurethat, by
2050

Åall EU soil ecosystemsare healthy and
more resilient and can therefore continue
to provide their crucialservices

Åthere is no net land take and soil pollution
is reduced to levels that are no longer
harmfultoǇŜƻǇƭŜΩǎhealthor ecosystems

Åprotectingsoils,managingthem sustainably
and restoring degradedsoils is a common

standard

Å presentinga dedicated legislativeproposalon soil health
by 2023 to enable the objectivesof the EU soil strategy
andachievegoodsoilhealthby 2050

Å makingsustainablesoil managementthe new normal, by
proposing a scheme for land owners to get their soils
tested for free, promoting sustainablesoil management
through the CAPandsharingbestpractices

Å consideringproposing legally binding objectives to limit
drainage of wetlands and organic soils and to restore
managedand drained peatlandsto mitigate and adapt to
climatechange

Å investigatingstreamsof excavatedsoilsand assessingthe
needand potential for a legally bindingάǎƻƛƭǇŀǎǎǇƻǊǘέto
boost circular the economy and enhancereuse of clean
soil

Å restoring degraded soils and remediating contaminated
sites

Å preventing desertification by developing a common
methodology to assess desertification and land
degradation

Å increasingresearch,dataandmonitoringon soil
Å mobilising the necessary societal engagement and

financialresources

Actions 



Objectives
Thestrategysetsa visionand concreteactions
to improve the quantity and quality of EU
forests and strengthen their protection,
restoration andresilience.

It aims to adapt 9ǳǊƻǇŜΩǎforests to the new
conditions, weather extremes and high
uncertaintybroughtaboutby climatechange.

This is a precondition for forests to continue
delivering their socio-economicfunctions, and
to ensure vibrant rural areas with thriving
populations.

The new EUforest strategy will support the socio-economic functions of
forests for thriving rural areas and boosting forest-based bio-economy
within sustainability boundaries. It will also protect, restore and enlarge
the 9¦Ωǎforests to combat climate change,reverse biodiversity loss and
ensureresilient andmultifunctional forest ecosystemsby
Å promoting the sustainable forest bioeconomy for long-lived wood

products
Å ensuringsustainableuseof wood-basedresourcesfor bioenergy
Å promotingnon-woodforest-basedbioeconomy, includingecotourism
Å developingskills and empoweringpeople for sustainableforest-based

bioeconomy
Å protecting9¦Ωǎlastremainingprimaryandold-growthforests
Å ensuring forest restoration and reinforced sustainable forest

managementfor climateadaptationandforest resilience
Å re- and afforestationof biodiverseforests,includingby planting3 billion

additionaltreesby2030
Å providing financial incentives for forest owners and managers for

improvingthe quantityandqualityof EUforests
Thestrategyalsofocuseson
Å strategicforestmonitoring,reportinganddatacollection
Å developinga strong researchand innovation agendato improve our

knowledgeon forests
Å implementing an inclusive and coherent EU forest governance

framework
Å steppingup implementationandenforcementof existingEUacquis

Actions 







Objectives
The Farm to Fork Strategyaims to accelerateour
transition to a sustainable food system that
should:

Åhavea neutral or positive environmentalimpact

Åhelp to mitigate climate changeand adapt to its
impacts

Åreversethe lossof biodiversity

Åensurefood security, nutrition andpublichealth,
making sure that everyone has access to
sufficient,safe,nutritious, sustainablefood

Åpreserve affordability of food while generating
fairer economic returns, fostering
competitivenessof the EU supply sector and
promotingfair trade

The strategy sets out both regulatory and non-regulatory
initiatives, with the common agricultural and fisheries
policiesaskey tools to support a just transition.

A proposalfor a legislative framework for sustainablefood
systemswill be put forward to support implementation of
the strategy and development of sustainablefood policy.
Takingstock of learning from the COVID-19 pandemic,the
Commission will also develop a contingency plan for
ensuringfood supplyand food security. The EUwill support
the globaltransitionto sustainableagri-food systemsthrough
its trade policiesandinternationalcooperationinstruments.

Toenableand acceleratethe transition to a fair, healthyand
environmentally-friendly food system, advisory services
financial instruments but also researchand innovation are
instrumentalas they can help resolvetensions,developand
test solutions, overcomebarriers and uncover new market
opportunities.
.

Actions 



Sustainable food systems

The proposal for a legislative framework for
sustainablefood systems(FSFS)is one of the
flagshipinitiatives of the Farmto ForkStrategy.

Asannouncedin the Strategy,it will be adopted
by the Commissionby the endof 2023.

Its goal is to accelerateand makethe transition
to sustainablefood systemseasier. It will also
have as its core objective the promotion of
policy coherenceat EUlevel and national level,
mainstream sustainability in all food-related
policies and strengthen the resilienceof food
systems.

The proposal will be adopted following broad
consultationandimpactassessment.

The sustainability labelling framework will be
part of the FSFS.

As part of the Farm-to-Fork Strategy, the European
Commissionannouncedto reviseEUruleson the information
provided to consumers. The aim of revising the FIC
Regulation (Food information to consumers) is to ensure
better labelling information to help consumers make
healthier and more sustainablefood choicesand tackle food
waste,by proposingto:
Å introduce harmonised mandatory front-of-pack nutrition

labelling and set nutrient profiling criteria to restrict
claimsmadeon foods;

Å extend mandatory origin or provenance information for
certainproducts;

Å revisethe ruleson date markingόΨǳǎŜōȅΩandΨōŜǎǘōŜŦƻǊŜΩ
dates)

In addition, the proposedrevision of the FICRegulationwill
follow up on the9ǳǊƻǇŜΩǎBeatingCancerPlanby considering
to introduce mandatory indications of the list of ingredients
andthe nutrition declarationfor all alcoholicbeverages.



A future Sustainability Labelling Framework

In the Farmto ForkStrategy,the Commissionannounceda proposalfor a sustainability
labelling framework to empower consumersto make informed and sustainablefood
choices.

The proposal will govern the provision of information to consumersrelated to the
sustainabilityof food products. In synergywith other relevant labelling initiatives like
the ones on front-of-pack nutrition labelling, animal welfare labelling and 'green
claims', it will cover the provision of consumerinformation relating to the nutritional,
climate,environmentalandsocialaspectsof food products.

The sustainability labelling framework is part of the Sustainable Food System
Frameworkinitiative.





Objectives
Renovating both public and private
buildingsis an essentialaction, andhas
beensingledout in the EuropeanGreen
Dealasa key initiative to drive energy
efficiency in the sector and deliver on
objectives.

Giventhe labour-intensivenatureof the
construction sector, which is largely
dominatedby localbusinesses,building
renovationscanalsoplay a crucial role
in European economic recovery after
the COVID-19pandemic.

To kick-start the recovery, the
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴΩǎrecovery plan further
supportsrenovationsfor EUbuildings.

It aims to double annual energy
renovation rates in the next 10 years. As
well as reducing emissions, these
renovationswill enhancequality of life for
people living in and using the buildings,
and should create many additional green
jobsin the constructionsector.

The Renovation Wave initiative builds on the national long-term
building renovation other aspects of the Directive on Energy
Performance of Buildings, and building-related aspects of each EU
ŎƻǳƴǘǊȅΩǎnational energyandclimate plans (NECPs).







I concetti chiave

l'estensione dell'economia circolare dai precursori agli operatori economici 
tradizionali contribuirà in modo significativo al conseguimento della neutralità 

climatica entro il 2050 e alla dissociazione della crescita economica dall'uso delle 
risorse, garantendo nel contempo la competitività a lungo termine dell'UE senza 

lasciare indietro nessuno

modello di crescita rigenerativo che restituisca al pianeta più di quanto prenda 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀ όΧύ fare il possibile 
per ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ e raddoppiare la percentuale di utilizzo dei 

materiali circolari nel prossimo decennio



I concetti chiave 

una transizione progressiva, ma irreversibile, verso un sistema economico 
sostenibile è un elemento imprescindibile della ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9

programma orientato al futuro per costruire un'Europa più pulita e competitiva in 
co-creazione con gli operatori economici, i consumatori, i cittadini e le 

organizzazioni della società civile

accelerare il profondo cambiamento richiesto dal Green Deal europeo 



I concetti chiave 

quadro strategico per i prodotti solido e coerente in cui i prodotti, i servizi e i 
modelli imprenditoriali sostenibili costituiranno la norma 

trasformare i modelli di consumo in modo da evitare innanzitutto la produzione di 
rifiuti

ponendo l'accento sulle catene di valore dei prodotti chiave

ridurre i rifiuti e garantire il buon funzionamento del mercato interno dell'UE per le 
materie prime secondarie di alta qualità

ŀǎǎǳƳŜǊǎƛ όƭΩ¦9ύ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ



I concetti chiave 

esiste un chiaro vantaggio commerciale anche per le singole imprese: le imprese manifatturiere dell'UE 
destinano in media circa il 40 % della spesa all'acquisto di materiali, i modelli a ciclo chiuso possono 

pertanto incrementare la loro redditività, proteggendoli nel contempo dalle fluttuazioni dei prezzi delle 
risorse. 

rafforzare la base industriale dell'UE e favorire la creazione di imprese e l'imprenditorialità tra le PMI. 

modelli innovativi basati su una relazione più stretta con i clienti, la personalizzazione di massa e 
l'economia collaborativa e della partecipazione, e supportati dalle tecnologie digitali, come l'Internet 
delle cose, i big data, la blockchain e l'intelligenza artificiale, accelereranno non solo la circolarità ma 
anche la dematerializzazione della nostra economia, consentendo all'Europa di ridurre la dipendenza 

dalle materie prime



I concetti chiave 

per quanto riguarda i cittadini, l'economia circolare fornirà prodotti di elevata qualità, funzionali, sicuri, 
efficienti e economicamente accessibili, che durano più a lungo e sono concepiti per essere riutilizzati, 
riparati o sottoposti a procedimenti di riciclaggio di elevata qualità. Un'intera gamma di nuovi servizi 

sostenibili, modelli di "prodotto come servizio" (product-as-service) e soluzioni digitali consentiranno di 
migliorare la qualità della vita, creare posti di lavoro innovativi e incrementare le conoscenze e le 

competenze

questo piano provvederà alla razionalizzazione del quadro normativo rendendolo adatto ad un futuro 
sostenibile, garantendo l'ottimizzazione delle nuove opportunità derivanti dalla transizione e 

riducendo al minimo gli oneri per le persone e le imprese



I concetti chiave 

l'Europa non riuscirà a conseguire cambiamenti radicali agendo da sola. L'UE continuerà a svolgere un ruolo 
guida verso un'economia circolare a livello mondiale e ad utilizzare la sua influenza, le sue competenze e le 

sue risorse finanziarie per attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile per il 2030

presente piano mira inoltre a garantire che l'economia circolare vada a beneficio delle persone, delle regioni e 
delle città, contribuisca pienamente alla neutralità climatica e sfrutti appieno il potenziale della ricerca, 

dell'innovazione e della digitalizzazione

prevede l'ulteriore messa a punto di un quadro di monitoraggio adeguato che contribuisca a misurare il 
benessere al di là del PIL



Progettazione di prodotti sostenibili 

Premessa:
Le iniziative e la legislazionedell'UE trattano già in parte gli aspetti relativi alla sostenibilità dei
prodotti, sia su base obbligatoria che volontaria. Di fatto, non esiste un insieme esaustivo di
prescrizioniper garantirechetutti i prodotti immessisulmercatodell'UEdiventinoviavia più sostenibili
e soddisfinoi criteri dell'economiacircolare.

Obiettivo:
Per rendere i prodotti idonei a un'economia neutra dal punto di vista climatico, efficiente sotto il
profilo delle risorse e circolare, ridurre i rifiuti e garantire che le prestazionidei precursori della
sostenibilità diventino progressivamentela norma, la Commissioneproporrà un'iniziativa legislativa
relativa ad una strategia in materia di prodotti sostenibili. L'obiettivo centrale di questa iniziativa
legislativasarà l'estensione della direttiva concernente la progettazione ecocompatibileal di là dei
prodotti connessi all'energia, in modo che il quadro della progettazione ecocompatibile possa
applicarsialla più ampiagammapossibiledi prodotti e rispetti i principi della circolarità.



Progettazione di prodotti sostenibili 

Misure: valuterà la possibilità di stabilire dei principi di sostenibilità e altre modalità adeguateper disciplinaregli
aspetti seguenti:
ü il miglioramentodella durabilità, della riutilizzabilità, della possibilità di upgrading e della riparabilità dei prodotti, la

questionedella presenzadi sostanzechimiche pericolosenei prodotti e l'aumento della loro efficienza sotto il profilo
energeticoe delle risorse;

ü l'aumentodel contenutoriciclato nei prodotti , garantendoneal tempostessole prestazionie la sicurezza;
ü la possibilitàdi rifabbricazionee di riciclaggiodi elevataqualità;
ü la riduzionedelle impronte carbonioe ambientale;
ü la limitazionedei prodotti monousoe la lotta contro l'obsolescenzaprematura;
ü l'introduzionedel divieto di distruggerei beni durevoli non venduti;
ü la promozionedel modello "prodotto come servizio" o di altri modelli in cui i produttori mantengono la proprietà del

prodotto o la responsabilitàdellesueprestazioniper l'intero ciclodi vita;
ü la mobilitazionedel potenzialedi digitalizzazionedelle informazioni relative ai prodotti, ivi compresesoluzionicome i

passaporti,le etichettature e le filigrane digitali;
ü un sistemadi ricompensedestinate ai prodotti in base alle loro diverse prestazioni in termini di sostenibilità, anche

associandoi livelli elevatidi prestazioneall'ottenimentodi incentivi.



Progettazione di prodotti sostenibili 

Misure:
Å Saràdata priorità ai gruppi di prodotti individuati nel contesto delle catenedi valore che figurano nel piano

d'azione,comel'elettronica, le TICe i tessili,ma anchei mobili e i prodotti intermedi ad elevato impatto, come
l'acciaio, il cemento e le sostanzechimiche. Altri gruppi di prodotti saranno individuati in base all'impatto
ambientalee al loro potenzialedi circolarità.

Inoltre, per sostenerel'applicazioneefficaceed efficientedel nuovoquadroper i prodotti sostenibili,
la Commissione:
ωistituirà uno spazioeuropeo dei dati per le applicazionicircolari intelligenti contenentedati sulle
catenedi valoree informazionisuiprodotti;
ωintensificherà,in cooperazionecon le autorità nazionali,gli sforzi volti a garantire il rispetto dei
requisiti di sostenibilitàapplicabiliai prodotti immessisul mercato dell'UE,in particolaremediante
ispezioniconcertatee azionidi vigilanzadel mercato.



Dare ai consumatori e agli acquirenti pubblici la 

possibilità di operare scelte informate 

Premessa:
Dare ai consumatorila possibilità di sceglieree offrire loro soluzionimeno oneroseè un elemento centrale del quadro
strategicoin materiadi prodotti sostenibili

Obiettivo:
Rafforzarela partecipazionedei consumatoriall'economiacircolare

Misure:
Å revisione della legislazionedell'UE relativa ai consumatori per garantire che i consumatori ricevano informazioni

attendibili e pertinenti suiprodotti pressoil punto vendita, anchein merito alladurata di vita e alla disponibilità di servizi
di riparazione,pezzidi ricambioe manualidi riparazione;

Å rafforzareulteriormentela protezionedei consumatoricontro l'ecologismodi facciatae l'obsolescenzaprematura,stabilire
requisitiminimi per i marchi/loghidi sostenibilitàe per gli strumentidi informazione;

Å nuovo«diritto allariparazione»;
Å nuovidiritti orizzontalisostanzialiper i consumatori,ad esempioper quantoriguardale garanzieestese,la disponibilitàdi

pezzidi ricambioo l'accessoallariparazionee, nel casodelleTICe dell'elettronica,ai servizidi upgrading.



Dare ai consumatori e agli acquirenti pubblici la 

possibilità di operare scelte informate 

Misure
Å imprese forniscanoulteriori elementi a sostegnodelle loro dichiarazioni ambientali, utilizzandoi cosiddetti

"metodi per misurare l'impronta ambientale dei prodotti e delle organizzazioni". La Commissionetesterà
l'integrazione di questi metodi nel marchio EcolabelUE e includerà più sistematicamentela durabilità, la
riciclabilità e il contenuto riciclato nei criteri per il marchioEcolabelUE;

Å criteri e obiettivi minimi obbligatori in materia di appalti pubblici verdi (GPP)nella legislazionesettoriale e
introdurrà gradualmenteun obbligodi comunicazioneper monitorare il ricorsoagliappalti pubblici verdi (GPP)

Å iniziativa"Acquirentipubblici per il climae l'ambiente", cheagevoleràgli scambitra gli acquirenticheintendono
ricorreagliappaltipubbliciverdi.



Circolarità dei processi produttivi

Premessa:
Lacircolaritàè un elementoessenzialedi una trasformazionepiù ampiadell'industria versola neutralità climaticae la
competitività a lungotermine. Puòdeterminarenotevoli risparmidi materie in tutte le catenedi valoree i processidi
produzione,generarevaloreaggiuntoe sbloccareopportunità economiche

Obiettivo:
l'incrementodella circolaritànell'industria

Misure:
Å revisionedelladirettiva sulleemissioniindustriali, prevedendol'integrazionedelle pratichedell'economiacircolare

nei documentidi riferimento delle prossimeBAT(bestavailabletechniques)
Å agevolandola simbiosi industriale con l'istituzione di un sistema di comunicazionee certificazione promosso

dall'industria e consentendol'attuazionedellasimbiosiindustriale
Å promuovendo il settore della bioeconomiasostenibilee circolare mediante l'attuazione del piano d'azione in

materiadi bioeconomia
Å promuovendol'usodelle tecnologiedigitali per la tracciabilità,la rintracciabilitàe la mappaturadelle risorse;



Circolarità dei processi produttivi

Misure:
Å promuovendo il ricorso alle tecnologie verdi grazie ad un sistema di verifica accurata che prevede la

registrazionedel sistemaUEdi verificadelle tecnologieambientali comemarchiodi certificazioneUE.

La nuova strategia per le PMI promuoverà la collaborazione industriale circolare tra PMI mediante 
iniziative di formazione, consulenze, nell'ambito della "Entreprise Europe Network", sulla 

collaborazione tra cluster e il trasferimento di conoscenze tramite il Centro di eccellenza europeo per 
la gestione efficiente delle risorse.



Principali catene del valore dei prodotti 

Elettronica e TIC
Batterie e veicoli

Plastica

Prodotti tessili

Costruzione e edilizia

Prodotti alimentari, acque e nutrienti 



Una politica rafforzata in materia di rifiuti a sostegno 

della circolarità e della prevenzione dei rifiuti

Å Il riciclaggio di alta qualità si basa su un'efficaceraccolta differenziata. Per aiutare i cittadini, le
impresee le autorità pubblichea migliorare la separazionedei rifiuti, la Commissioneproporrà di
armonizzarei sistemidi raccoltadifferenziata.

ÅLa proposta si occuperà in particolare delle combinazioni più efficaci di modelli di raccolta
differenziata, della densità e dell'accessibilitàdei vari punti di raccolta, inclusonegli spazipubblici,
tenendo conto delle diverse situazioni locali e regionali che vanno dalle regioni urbane a quelle
ultraperiferiche.

ÅSaranno inoltre presi in considerazioneanche altri aspetti che facilitano il coinvolgimento dei
consumatori,come l'armonizzazionedei colori dei contenitori e dei simboli per i principali tipi di
rifiuti, le etichette dei prodotti, le campagnedi informazionee gli strumenti economici.

ÅLapropostapersegueinoltre la standardizzazionee l'utilizzo di sistemidi gestionedella qualità per
garantire la qualità dei rifiuti raccolti destinati ad essereutilizzati nei prodotti, in particolare come
materiali a contatto congli alimenti.



Migliorare la circolarità in un ambiente privo di sostanze 

tossiche

Peraumentarela fiducia nell'utilizzodelle materie prime secondarie,la Commissioneintende:
Å sostenerelo sviluppodi soluzioniper unacernitadi elevataqualità e la rimozionedei contaminantidai rifiuti , compresi

quelli derivantidacontaminazioneaccidentale;
Å elaboraremetodologie per ridurre al minimo la presenzadi sostanzeproblematiche per la salute o l'ambiente nei

materiali riciclati e nei prodotti da essiottenuti ;
Å cooperarecon l'industria per mettere progressivamentea punto sistemiarmonizzatidi tracciamentoe gestionedelle

informazioni sulle sostanzeidentificate comeestremamentepreoccupantie su altre sostanzerilevanti, in particolare
quelle con effetti cronici e quelle che presentanoproblemi tecnici nelle operazionidi recupero lungo le catene di
approvvigionamento,e per individuare tali sostanzenei rifiuti , in sinergiaconmisureprevistenel quadrostrategicoper
i prodotti sostenibilie conla bancadati dell'ECHAsugliarticoli contenentisostanzeestremamentepreoccupanti;

Å proporre la modifica degli allegati del regolamento sugli inquinanti organici persistenti, in linea con i progressi
scientificie tecnicie gli obblighiinternazionaliderivantidallaconvenzionedi Stoccolma;

Å migliorare la classificazionee la gestionedei rifiuti pericolosi in modo da mantenereflussidi riciclaggiopuliti, anche
attraversoun ulteriore allineamentoconla classificazionedelle sostanzechimichee dellemisceleovenecessario.

Å Lafutura strategiain materia di sostanzechimicheper la sostenibilitàaffronteràulteriormente l'interfacciatra i quadri
normativi in materiadi sostanzechimiche,prodotti e rifiuti e rafforzeràle sinergieconl'economiacircolare.



Creazione di un mercato dell'Unione efficiente per le 

materie prime secondarie

Al fine di istituire un mercatointerno delle materie prime secondarieben funzionante,la Commissione:
Å valutare il campo di applicazioneentro cui sviluppareulteriormente, a livello di UE, criteri volti a definire

quando un rifiuto cessa di essere tale per determinati flussi di rifiuti sulla base del monitoraggio
dell'applicazioneda parte degliStatimembri delle norme rivedutesullacessazionedella qualificadi rifiuto e sui
sottoprodotti e sostenerele iniziative transfrontaliere di cooperazionevolte ad armonizzarei criteri nazionali
chedefinisconola cessazionedellaqualificadi rifiuto e i sottoprodotti ;

Å rafforzareil ruolo della normazionesulla basedella valutazioneattualmente in corsodei lavori di normazione
esistentia livellonazionale,europeoe internazionale;

Å ricorrere tempestivamentea restrizioniall'usodi sostanzeestremamentepreoccupantinegliarticoli per i casiin
cui l'uso della sostanzaè soggettoa un obbligo di autorizzazione,continuandonel contempo a migliorare il
rispetto dellanormativaalle frontiere;

Å valutarela fattibilità di istituire un osservatoriodel mercatoper le materie secondariefondamentali.



Gestione delle esportazioni di rifiuti dall'UE

Å Considerandochele spedizioniillegalidi rifiuti continuanoa destarepreoccupazione,la Commissioneinterverrà
con l'obiettivo di garantireche l'UEnon esporti le proprie problematicheconnesseai rifiuti versopaesiterzi. Le
azioni riguardanti la progettazione dei prodotti, la qualità e la sicurezzadelle materie secondarie e il
rafforzamentodei loro mercati contribuirannoa rendereil "riciclato nell'UE" un punto di riferimento di qualità
per le materiesecondarie.

Å Un riesameapprofondito delle norme dell'UE in materia di spedizioni di rifiuti permetterà di agevolare la
preparazioneal riutilizzo e al riciclaggiodei rifiuti nell'UE. Taleriesamemirerà altresìa limitare le esportazioni
di rifiuti che arrecanodanni all'ambiente e alla salute nei paesiterzi o che possonoesseretrattati all'interno
dell'UE, concentrandosisui paesi di destinazione,sui flussi di rifiuti problematici, sui tipi di operazioni di
trattamento dei rifiuti fonte di preoccupazionenonché sull'applicazionedella normativa per contrastare le
spedizioniillegali.

Å La Commissionesosterrà inoltre misure a livello multilaterale, regionale e bilaterale per contrastare i reati
ambientali, in particolarein ambito di esportazioniillegali e traffico illecito, rafforzarei controlli sullespedizioni

di rifiuti e migliorarela gestionesostenibiledei rifiuti in tali paesi.



La circolarità come presupposto per la neutralità 

climatica 

Perconseguirela neutralità climaticaoccorreràrafforzare le sinergietra circolarità e riduzionedei gasa effetto serra. La
Commissioneintende:
Å analizzareil modo in cui sia possibilemisurare in modo sistematicol'impatto della circolarità sulla mitigazione dei

cambiamenticlimaticie sull'adattamentoai medesimi;
Å migliorare gli strumenti di modellizzazioneper cogliere le ricadute positive dell'economia circolare sulla riduzione

delleemissionidi gasa effetto serraa livellonazionalee di UE;
Å promuovereil rafforzamentodel ruolo della circolarità nelle future revisioni dei piani nazionaliper l'energiae il clima

e, sedel caso,in altre politichein materiadi clima.

Oltre alla riduzione delle emissionidi gas a effetto serra, il conseguimentodella neutralità climatica richiederà che il
carbonio presente nell'atmosferasia assorbito,utilizzato nella nostra economiasenzaessererilasciato e stoccatoper
periodi di tempo più lunghi. Per incentivare l'assorbimentoe una maggiorecircolarità del carbonio, nel pieno rispetto
degliobiettivi in materiadi biodiversità,la Commissioneesamineràlo sviluppodi un quadronormativo per la certificazione
degli assorbimentidi carbonio basatosu una contabilizzazionedel carboniosolidae trasparenteal fine di monitorare e
verificarel'autenticitàdegliassorbimenti.



Una giusta impostazione economica

Å migliorare la divulgazionedei dati ambientali da parte delle imprese nel prossimo riesame della direttiva sulla
comunicazionedi informazionidi caratterenon finanziario;

Å sostenereun'iniziativa promossadalle imprese per sviluppareprincipi di contabilità ambientale che integrino i dati
finanziariconi dati sulleprestazionidell'economiacircolare;

Å promuovere l'integrazione di criteri di sostenibilità nelle strategie aziendali, migliorando il quadro in materia di
governosocietario;

Å far sìchegli obiettivi connessiall'economiacircolaresianorispecchiatinel quadrodel riorientamento del processodel
semestre europeo e nel contesto della prossimarevisione della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
dell'ambientee dell'energia;

Å continuare a incoraggiare l'applicazionepiù ampia di strumenti economici ben progettati, come la tassazione
ambientale che include imposte per il conferimento in discaricae l'incenerimento, e a mettere gli Stati membri in
condizionedi utilizzare le aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) per promuovere le attività di economia
circolaredestinateai consumatorifinali comei servizidi riparazione.







Lapresenteiniziativaaffronta tre gruppidi problemi strettamente interconnessirelativi allebatterie.
Å Il primo grupporiguardala mancanzadi condizionigeneralicheincentivinoad investirenellacapacitàdi produzionedi batterie sostenibili. Taliproblemisono

collegatial funzionamentoinefficiente del mercatounico e alla mancanzadi sufficienteparità di condizionidovuta alla divergenzadei quadri normativi nel
mercatointerno. Trale causedi fondo figuranol'attuazionenonomogeneadelladirettiva sullebatteriee la mancanzadi informazioniaffidabilie comparabilia
livello UE.

Å Il secondo gruppo di problemi riguarda il funzionamento non ottimale del mercato del riciclaggio e l'esistenza di un cerchio dei materiali non
sufficientementechiuso,chelimitano il potenzialedell'UEdi mitigareil rischioconnessoall'approvvigionamentodi materieprime. Il quadronormativoattuale
presentauna serie di carenze. Tra queste, la mancanzadi norme chiare e sufficientementearmonizzate,e la presenza,nella direttiva sulle batterie, di
disposizioniche non tengonoconto dei recenti sviluppitecnologicie di mercato. Tali carenzeriduconola redditività delle attività di riciclaggioe frenanogli
investimentinellenuovetecnologiee nellacapacitàsupplementaredi riciclarele batterie del futuro.

Å Il terzo gruppo di problemi riguarda i rischi sociali e ambientali che attualmente non sono disciplinati dalla normativa ambientale dell'UE. Tali problemi
comprendono: i) una mancanzadi trasparenzain merito all'approvvigionamentodi materie prime, ii) le sostanzepericolosee iii) il potenzialenon sfruttato
per compensarel'impatto ambientaledel ciclo di vita delle batterie







²ƘŀǘΩǎhappening?

Adaptation to 
climatechange 

strategy

Biodiversity
strategy

Foreststrategy Soilstrategy

EU Green Deal 

Il GreenDealeuropeo,
la strategia di crescita
dell'UE per un futuro
sostenibile, si basa
sulla consapevolezza
che la trasformazione
verde è
un'opportunità e che
la mancata azione ha
un costoenorme.

Adaptation (Art. 7)ςTheParisAgreementestablishes
a globalgoal on adaptationςof enhancingadaptive
capacity, strengthening resilience and reducing
vulnerability to climate changein the context of the
temperature goal of the Agreement. It aims to
significantly strengthen national adaptation efforts,
including through support and international
cooperation. It recognizesthat adaptationis a global
challengefaced by all. All Parties should engagein
adaptation, including by formulating and
implementingNational AdaptationPlans,and should
submit and periodically update an adaptation
communication describing their priorities, needs,
plans and actions. The adaptation efforts of
developingcountriesshouldbe recognized

le soluzioni di adattamento siano "senza rimpianti", ossia degne di essere perseguite a prescindere dal percorso climatico finale. Ciò è dovuto ai molteplici 
benefici collaterali che esse comportano, in particolare per quanto riguarda le soluzioni basate sulla natura, la prevenzionedel rischio di catastrofi e il "triplice 
dividendo" dell'adattamento: evitare future perdite umane, naturali e materiali; generare benefici economici riducendo i rischi, aumentando la produttività e 

stimolando l'innovazione; e generare benefici sociali, ambientali e culturali 



Adaptation to climatechange 
EU Strategy

Åmigliorare le conoscenze e gestire le incertezze
Åla trasformazione digitale è fondamentale
Ådobbiamo comprendere meglio le interdipendenze tra i cambiamenti climatici, gli 

ecosistemi e i servizi che forniscono
Ådati più numerosi e di migliore qualità sulle perdite e sui rischi legati al clima
Åabbiamo bisogno di una comprensione più approfondita dei rischi per la salute 

legati al clima e di una maggiore capacità di contrastarli

SMARTER 



Adaptation to climatechange 
EU Strategy

ωsviluppo di politiche di sostegno a tutti i livelli e in tutti i settori

ωintegrazione dell'adattamento nella politica macro-finanziaria, soluzioni per l'adattamento 
basate sulla natura e azioni locali di adattamento

ωmigliorare le strategie e i piani di adattamento

ωla Commissione svilupperà ulteriormente indicatori adeguati e un quadro di valutazione della 
resilienza

ωapplicare i principi di coerenza

ωpromuovere la resilienza locale, individuale e giusta

ωla resilienza macro-finanziaria impone di tenere conto della gamma di scenari climatici plausibili 
nelle politiche economiche e di comprendere la gestione del rischio di catastrofi

ωgli obiettivi in materia di adattamento ai cambiamenti climatici e resilienza sono integrati nello 
sforzo per la ripresa dalla pandemia di COVID-19 a livello dell'UE

ωpromuovere soluzioni per l'adattamento basate sulla natura

ωl'Europa deve incentivare maggiori investimenti nelle soluzioni basate sulla natura

MORE SYSTEMIC 

garantire che la normativa e i finanziamentitengano conto del rischio di catastrofi
primadi crearenuoveesposizioni; ridurre il rischioesistenterafforzandola resilienza,la
prevenzionee la preparazione; gestireil rischioresiduo.



Adaptation to climatechange 
EU Strategy

ωper accelerare le azioni di adattamento, l'attuazione necessita di risorse commisurate alla sfida

ωƭΩŀƳǇƛƻ ŘƛǾŀǊƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǎƛ ǎǘŀ ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
colmarlo più rapidamente

ωil mancato accesso a soluzioni praticabili è uno dei principali ostacoli all'adattamento

ωsono urgentemente necessarie soluzioni per aiutare gli agricoltori e i gestori di terreni ad affrontare i 
rischi climatici

ωla consulenza tecnica e i sistemi di sostegno alle decisioni in materia di resilienza climatica devono 
diventare più accessibili e rapidi per promuoverne l'adozione

ωgli investimenti in infrastrutture resilienti e a prova di clima producono risultati

ωle azioni di adattamento climatico devono sfruttare maggiormente le sinergie con attività più estese in 
materia di prevenzione e riduzione del rischio di catastrofi

ωoccorre adoperarsi maggiormente per preparare il parco immobiliare europeo a resistere agli impatti dei 
cambiamenti climatici

ωcolmare il deficit di protezione dal clima

ωgarantire la disponibilità e la sostenibilità dell'acqua potabile

ωoccorre inoltre ridurre drasticamente l'utilizzo di acqua

FASTER

ritardi nell'effettiva introduzione di soluzionifisiche

per "deficit di protezione dal clima" si intende la percentuale di perdite economiche
provocateda catastrofi legateal climanon assicurateAttualmentein mediaè assicuratosoloil
35 % delle perdite economichelegateal clima e in alcuneparti d'Europatale valore è pari o
inferiore al 5 %.

Utilizzare le assicurazioni come meccanismo di
trasferimento del rischio per assorbire le perdite
finanziare collegate ai rischi climatici è un primo
passo per passare dalla reazione alle crisi
all'anticipazionee alla gestionedel rischio



Theproposalfor an 8th EAPaimsto acceleratethe transition to a climate-neutral, resource-efficient and regenerativeeconomy,
which givesbackto the planet more than it takes. It recognisesthat human wellbeing and prosperity depend on the healthy
ecosystemswithin which we operate.

In order to measure and communicate whether we are on track to meeting these objectives, the 8th EAP proposal suggests 
setting up a new monitoring framework. This will help the EU and its member countries to determine to what extent we 
are living well, within planetary boundaries.



Buildingon the EuropeanGreenDeal,it hasthe following sixpriority objectives
1) achievingthe 2030greenhousegasemissionreductiontarget andclimateneutrality by 2050
2) enhancingadaptivecapacity, strengtheningresilienceandreducingvulnerability to climate change
3) advancingtowards a regenerative growth model, decouplingeconomicgrowth from resourceuse and

environmentaldegradation,andacceleratingthe transition to a circulareconomy
4) pursuinga zero-pollution ambition, includingfor air, water and soil and protecting the health and well-

beingof Europeans
5) protecting,preservingandrestoringbiodiversity, andenhancingnatural capital (notablyair, water, soil,and

forest, freshwater,wetlandandmarineecosystems)
6) reducingenvironmentaland climate pressuresrelated to productionand consumption(particularlyin the

areasof energy,industrialdevelopment,buildingsandinfrastructure,mobility andthe food system)



Objectives
The detailed agenda for the blue economy
should help achieve the European Green
5ŜŀƭΩǎobjectives, and complement other
recent Commissioninitiatives on biodiversity,
food, mobility, security,data andmore.

Forexample

Åthe blue economy contributes to climate
change mitigation by developing offshore
renewable energy, decarbonizingmaritime
transport andgreeningports

Åit will make the economy more circular by
renewing the standards for fishing gear
design, for ship recycling and for the
decommissioningof offshoreplatforms

Ådeveloping green infrastructure in coastal
areas will help preserve biodiversity and
landscapes,while benefitting tourism and
the coastaleconomy

Ratherthan an exhaustiveaction plan, the
new approachprovides coherenceacross
the blue economysectors, facilitatestheir
coexistenceand looks for synergiesin the
maritime space, without damaging the
environment.

It alsounderlinesthe need for investment
in research,skillsandinnovation.

Actions 



Èimportante:

Åsaperleggerele tendenzeper anticiparle

Åcomprenderele interconnessionitra le variecomponenti,in unalogicadi sistema

Åevitaredi viaggiaresempresui«soliti binari»(edesserecuriosi)

Åtrovare il significato per il proprio businessed usare questo significato per rafforzare il purpose,ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣla
distintività

Åcrearecollaborazioni(dentro e fuori)

Åindividuarela propriarispostaoriginalee creativa(ancheal di là dei trade off e dellalogicawin-win)

La parola chiave 
oggi sono: 

rigenerazione, 
capacità di 

adattamento e 
resilienza  



Grazie. 

nmgusmerotti@gmail.com



ü La sfida in termini di sostenibilità rappresentata dalle principali catene di valore richiede con urgenza 
azioni esaustive e coordinateche faranno parte integrante del quadro strategico in materia di 

prodotti sostenibili di cui alla sezione. 

ü Queste azioni contribuiranno alla risposta all'emergenza climatica e confluiranno nella strategia 
industriale dell'UE, ma anche nelle strategie future in materia di biodiversità e di foreste e in quella 

"Dai campi alla tavola". 

ü In quanto corresponsabile della governancedelle azioni settoriali, la Commissione collaborerà
strettamente con i portatori di interessi nelle principali catene di valore al fine di individuare gli 

ostacoli all'espansione dei mercati per i prodotti circolari e le modalità per superarli. 



Elettronica e TIC

Premessa:
I rifiuti delle apparecchiatureelettriche ed elettroniche continuano a costituire uno dei flussi di rifiuti in più rapida crescita
nell'UE,con un tassoannualepari attualmente al 2 %. Sistima che nell'UEmeno del 40 % dei rifiuti elettronici sia riciclato. Si
verifica una perdita di valore quandoi prodotti del tutto o in parte funzionanti sonoeliminati perchénon si possonoriparare, il
software non è più supportato o i materiali incorporati nei dispositivi non sono recuperati. Circadue cittadini europei su tre
vorrebbero poter utilizzare più a lungo i dispositivi digitali che possiedono,purché le prestazioninon siano compromessein
modosignificativo

Obiettivo:
Iniziativaper un'elettronica circolarechericorreràa strumentinuovie esistenti,in lineaconil nuovoquadrostrategicoin materia
di prodotti sostenibili,l'iniziativapromuoveràl'allungamentodelladurata di vita dei prodotti

Misure:
Å misuredi regolamentazioneper l'elettronicae le TIC,compresii telefoni cellulari, i tablet e i laptop a normadelladirettiva sulla

progettazione ecocompatibile,in modo che i dispositivi siano progettati per l'efficienza energetica e la durabilità, la
riparabilità, la possibilità di upgrading, la manutenzione, il riutilizzo e il riciclaggio. Il prossimo piano di lavoro sulla
progettazioneecocompatibileconterràulteriori dettagli al riguardo. Lemisureriguarderannoanchele stampantie i materiali
di consumocomele cartucce,a menocheil settore non concludaun ambiziosoaccordovolontario entro i prossimiseimesi;



Elettronica e TIC

Misure:

Å particolare attenzione sarà rivolta alle TIC in quanto settore prioritario in cui concretizzareil "diritto alla
riparazione"includendoviil diritto di aggiornarei softwareobsoleti;

Å misure di regolamentazioneper i caricabatterie dei telefoni cellulari e i dispositivi analoghi, ivi compresi
l'introduzione di un caricabatterieuniversale,il rafforzamentodella durabilità dei cavidi ricaricae incentivi per
separarel'acquistodei caricabatteriedall'acquistodi nuovi dispositivi;

Å miglioramentodella raccoltae del trattamento dei rifiuti di apparecchiatureelettriche ed elettroniche, anche
esaminandola possibilitàdi istituire a livello di UEun sistemadi resaper restituire o rivenderetelefoni cellulari,
tablet e caricabatterieusati;

Å riesamedelle norme dell'UEsullerestrizioni dell'uso di sostanzepericolosenelle apparecchiatureelettriche ed
elettroniche e elaborazionedi orientamenti per migliorare la coerenzacon la legislazioneapplicabile,tra cui il
regolamentoREACHe la direttiva sullaprogettazioneecocompatibile.



Batterie e veicoli

Premessa:
Lebatterie e i veicolisostenibilisonoalla basedellamobilità del futuro

Obiettivo:
Perprogredirerapidamentenel rafforzamentodella sostenibilitàdella catenadi valoreemergentedelle batterie per la mobilità
elettrica e aumentare il potenzialedi circolarità di tutte le batterie, quest'anno la Commissioneproporrà un nuovo quadro
normativo per le batterie. Questapropostalegislativasi baseràsullavalutazionedelladirettiva relativaalle pile e sul lavorodella
"EuropeanbatteriesAlliance"

Misure:
ωregolesul contenuto riciclato e misureper migliorare i tassidi raccoltae riciclaggiodi tutte le batterie, garanziadel recupero
dei materiali di valoree elaborazionedi orientamenti destinatiai consumatori;
ω(il problemadellepile non ricaricabili)al fine di eliminareprogressivamenteil loro utilizzo laddoveesistonoalternative;
ωi requisiti di sostenibilità e trasparenzaper le batterie tenendo conto, ad esempio,dell'impronta di carboniodel processodi
produzione delle batterie, dell'approvvigionamento etico di materie prime e della sicurezza dell'approvvigionamento,
agevolandoil riutilizzo, il cambiodi destinazionee il riciclaggio.



Batterie e veicoli

Misure:
Å LaCommissioneproporrà inoltre di rivederele norme sui veicoli fuori uso al fine di promuoveremodelli commerciali

più circolaricollegandogli aspetti di progettazioneal trattamento dei veicoli fuori uso, considerarela possibilità di
adottare norme sul contenuto riciclato obbligatorio per alcuni materiali utilizzati nei componenti e migliorare
l'efficienza del riciclaggio. La Commissioneesamineràanche le misure più efficaci per garantire la raccolta e il
trattamento ecocompatibiledeglioli usati.

Å In una prospettiva più ampia, la futura strategia europea generaleper trasporti sostenibili e intelligenti mirerà a
rafforzare le sinergie con la transizioneverso un'economiacircolare, in particolare applicando soluzioni del tipo
"prodotto comeservizio"per ridurre il consumodi materiali grezzi,utilizzandocarburanti alternativi sostenibiliper il
trasporto, ottimizzando l'utilizzo delle infrastrutture e dei veicoli, aumentando i tassi di occupazionee i fattori di
caricoedeliminandoi rifiuti e l'inquinamento.



Imballaggi 

Premessa:
Laquantitàdi materialiusatiper gli imballaggiè in costantecrescitae, nel 2017, i rifiuti di imballaggioin Europahannoraggiuntoil
recorddi 173kgper abitante,il livellopiù alto mairegistrato.

Obiettivo:
Al fine di garantire che, entro il 2030, tutti gli imballaggi sul mercato dell'UE siano riutilizzabili o riciclabili in modo
economicamentesostenibile,la Commissioneriesamineràla direttiva 94/ 62/CE27 per rafforzarei requisiti essenzialiobbligatori
chegli imballaggidovrannosoddisfareper essereimmessisulmercatodell'UE

Misure:
Å relative alla la riduzione dei rifiuti degli imballaggie degli imballaggieccessivi, anchefissandoobiettivi e adottando altre

misuredi prevenzionedei rifiuti ;
Å Volte a favorire la progettazionedegli imballaggiai fini del riutilizzo e della riciclabilità, ancheconsiderandola possibilitàdi

stabilire restrizioni sull'usodi alcuni materiali di imballaggioper determinate applicazioni,in particolarese sono disponibili
prodotti o sistemiriutilizzabilialternativi, o se i beni di consumopossonoesseremaneggiatiin modo sicuroanchese privi di
imballaggio;

Å valutare la possibilitàdi ridurre la complessitàdei materiali di imballaggio, ivi compresoil numero di materiali e polimeri
utilizzati.



Imballaggi 

Misure:
Å Nell'ambitodell'iniziativavolta ad armonizzarei sistemidi raccoltadifferenziata,la Commissionevaluteràla fattibilità di

un sistemadi etichettatura a livello di UEchefaciliti la corretta separazionedei rifiuti di imballaggioallafonte.
Å La Commissioneintende inoltre stabilire regole per il riciclaggio sicuro delle materie plastichediverse dal PETin

materialia contatto congli alimenti.
Å LaCommissioneinoltre controlleràe sosterràin modo rigorosol'attuazionedelle prescrizionidelladirettiva sull'acqua

potabile per fare in modo che l'acqua potabile di rubinetto sia accessibilenei luoghi pubblici, riducendo in questo
modo siala dipendenzadall'acquain bottiglia siai rifiuti di imballaggio.



Plastica

Premessa:
La strategia dell'UE per la plastica nell'economiacircolare ha dato il via ad un insiemearticolato di iniziative per
affrontareun problemachepreoccupaseriamentel'opinionepubblica.

Obiettivo:
Poichési prevedeche il consumodi plastica raddoppierà nei prossimi 20 anni, la Commissioneadotterà ulteriori
misure mirate per risolvere i problemi di sostenibilità creati da questo materiale onnipresentee continuerà a
promuovereun approccioconcertatoper far fronte all'inquinamentoda plasticaa livello globale

Misure:
Å Perincrementarel'utilizzodellaplasticariciclatae contribuireall'usopiù sostenibiledellaplastica,la Commissione

adotterà disposizionivincolanti relative al contenuto riciclato e misure per la riduzione dei rifiuti per prodotti
fondamentali quali gli imballaggi, i materiali da costruzione e i veicoli, tenendo conto anche delle attività
dell'Alleanzaper la plasticacircolare.



Plastica

Misure:
Parallelamenteall'adozionedelle misure volte a ridurre i rifiuti di plastica,la Commissioneaffronterà la
questionedellapresenzadi microplastichenell'ambiente:
Å limitando le microplasticheaggiunteintenzionalmenteadottandomisurerelativeai pellet, alla lucedel

pareredell'Agenziaeuropeaper le sostanzechimiche;
Åpredisponendol'etichettatura, la standardizzazione,la certificazionee misuredi regolamentazioneper

quanto concerneil rilascioaccidentaledi microplastiche,tra cui misurevolte ad aumentarela cattura
delle microplastichein tutte le fasidel ciclodi vita dei prodotti;

Åsviluppandoe armonizzandoulteriormente i metodi per misurare le microplasticherilasciate in modo
non intenzionale, in particolaredaglipneumaticie dai prodotti tessili,e fornendodati armonizzatisulle
concentrazionidi microplastichenel mare;

Åcolmando le lacune nelle conoscenze scientifiche relative al rischio e alla presenza delle
microplastichenell'ambiente,nell'acquapotabile e neglialimenti.



Plastica

Misure:

La Commissioneaffronterà anche le sfide emergenti in materia di sostenibilitàpredisponendoun quadro
strategicoin materia di:
Å approvvigionamento,etichettatura e usodelle plastichea baseorganica,valutando i casiin cui l'utilizzo

di materie prime a base organica comporta benefici ambientali effettivi, che non si limitano alla
riduzionedell'utilizzo di risorsefossili;

Å l'uso di plastiche biodegradabilio compostabili,valutandole applicazioniin cui questo utilizzo uso può
esserebeneficoper l'ambiente, e i criteri per tali applicazioni. L'obiettivo è far sì che l'etichettatura di un
prodotto come "biodegradabile" o "compostabile" non induca erroneamentei consumatoria smaltirlo
secondomodalità che provocanola dispersionedi questi rifiuti o l'inquinamento a causadi condizioni
ambientali non adeguateo tempo insufficiente per la degradazione.



Plastica

Misure:
LaCommissionegarantiràla rapidaattuazionedella nuovadirettiva sui prodotti di plasticamonousoe
gli attrezzi da pesca per affrontare il problema dell'inquinamento marino dovuto alla plastica,
salvaguardandonel contempoil mercatounico,in particolareper quantoriguarda:
Å l'interpretazionearmonizzatadei prodotti disciplinatidalladirettiva;
Å l'etichettatura di prodotti quali il tabacco, le tazze per bevande e le salviette umidificate,

garantendol'introduzione dei tappi attaccatialle bottiglie per evitare la dispersionedi rifiuti ;
Å l'elaborazioneper la prima volta di regole concernenti la misurazionedel contenuto riciclato dei

prodotti .



Prodotti tessili

Premessa:
Il settore tessileoccupala quarta posizionetra i settori che utilizzanopiù materie prime e acquadopo il
settorealimentare,l'ediliziaabitativae i trasporti, e la quinta posizioneper quantoriguardale emissionidi gas
a effetto serra. Si stima che meno dell'1 % di tutti i prodotti tessili nel mondo siano riciclati in nuovi
prodotti . Il settore tessile dell'UE,composto prevalentemente da PMI, ha iniziato a riprendersi dopo un
lungo periodo di ristrutturazioni, ma il 60%in valoredei capidi abbigliamentodell'UEè prodotto altrove.

Obiettivo:
Unastrategiaglobaledell'UEper i tessili, basatasui contributi dell'industria e di altri portatori di interessi.
Lastrategiamirerà a rafforzarela competitività e l'innovazionenel settore, promuovendoil mercatodell'UE
dei prodotti tessili sostenibili e circolari, compresoil mercato per il riutilizzo dei tessili, lottando contro la
fast fashion(modaveloce)e promuovendonuovi modelli commerciali.



Prodotti tessili

Misure:
Å l'applicazioneai prodotti tessili del nuovo quadro in materia di prodotti sostenibili, parallelamente

all'elaborazionedi misure di progettazioneecocompatibileper garantireche i prodotti tessili siano
idonei alla circolarità,assicurandol'utilizzo di materie prime secondariee limitando la presenzadi
sostanzechimichepericolose,e dando alle imprese e ai consumatori privati i mezziper scegliere
tessili sostenibilie disporredi un accessoagevoleai servizidi riutilizzo e riparazione;

Å il miglioramentodel contesto imprenditorialee normativo per prodotti tessili sostenibilie circolari
nell'UE,con la messapunto di incentivi e sostegnoai modelli "prodotto comeservizio",ai materiali
e processi di produzione circolari, e aumentando la trasparenza attraverso la cooperazione
internazionale;

Åelaborando orientamenti per aiutare gli Stati membri a conseguirei livelli elevati di raccolta
differenziatadei rifiuti tessilichedevonoraggiungereentro il 2025;

Å incentivando la selezione, il riutilizzo e il riciclaggio dei tessili, anche attraverso l'innovazione,
incoraggiandole applicazioni industriali e le misure di regolamentazionecome la responsabilità
estesadel produttore.



Costruzione e edilizia

Premessa:
L'ambienteedificatohaun impatto significativosumolti settori dell'economia,i posti di lavoroa livello localee la
qualità della vita. Richiedeingenti risorse ed è all'origine di circa il 50 % di tutte le estrazionidi materiali. Il
settore delle costruzioniè responsabiledi oltre il 35 % della produzionetotale di rifiuti dell'UE. Sistima che le
emissionidi gasa effetto serraprodotte dall'estrazionedi materiali,dallafabbricazionedi prodotti dacostruzione
e dalla costruzionee ristrutturazionedegli edifici corrispondanoad una percentualeche va dal 5 al 12 % delle
emissioninazionalitotali di gasa effetto serra. Unamaggioreefficienzadei materiali potrebbe consentireuna
riduzionedell'80 %di questeemissioni.

Obiettivo:
Per sfruttare il potenziale di aumento dell'efficienzadei materiali e di riduzione degli impatti climatici, la
Commissionevarerà una nuova strategia generale per un ambiente edificato sostenibile. Questastrategia
garantirà la coerenzatra i settori strategici interessati,quali il clima, l'efficienzaenergeticae delle risorse,la
gestionedei rifiuti di costruzionee demolizione,l'accessibilità,la digitalizzazionee le competenze.



Costruzione e edilizia

Misure:
Å affrontando la questione delle prestazioni di sostenibilità dei prodotti da costruzione nel contesto della revisione del

regolamentosui prodotti da costruzione, compresal'eventualeintroduzionedi requisiti in materia di contenuto riciclato per
alcuniprodotti dacostruzione,tenendoconto dellaloro sicurezzae funzionalità;

Å promuovendomisure volte a migliorare la durabilità e l'adattabilità dei beni edificati in linea con i principi dell'economia
circolareper la progettazionedegliedificie predisponendodei registri digitali per gli edifici;

Å utilizzandoil quadro pilota di comunicazionevolontaria, Level(s),per integrare la valutazione del ciclo di vita negli appalti
pubblici, e il quadroper la sostenibilità finanziariadell'UEe valutandol'opportunità di stabiliredegliobiettivi di riduzionedelle
emissionidi carbonioe il potenzialedello stoccaggiodel carbonio;

Å esaminandola possibilitàdi rivedere gli obiettivi di recupero dei materiali fissati nella legislazionedell'UE per i rifiuti da
costruzionee demolizionee le relative frazionidi materialespecifico;

Å promuovendoiniziative per ridurre l'impermeabilizzazionedel suolo, riabilitare i siti dismessiabbandonatio contaminati e
aumentarel'usosicuro,sostenibilee circolaredei terreni da scavo.

Inoltre, l'iniziativa "Ondata di ristrutturazioni", annunciata nel Green Deal europeo e destinata a migliorare in modo significativo l'efficienza energetica 
nell'UE sarà attuata in linea con i principi dell'economia circolare, in particolare l'ottimizzazione delle prestazioni del ciclo di vita e l'allungamento 

dell'aspettativa di vita dei beni edificati. Nell'ambito della revisione degli obiettivi di recupero per i rifiuti da costruzione e demolizione, la 
Commissione presterà particolare attenzione ai materiali isolanti all'origine di un flusso crescente di rifiuti.



Prodotti alimentari, acque e nutrienti 

Premessa:
Le risorse biologiche fornisconoun apporto fondamentaleall'economiadell'UEe in futuro svolgerannoun ruolo
ancorapiù importante. Nonostantela catenadi valoredei prodotti alimentariesercitiforte pressionisullerisorsee
l'ambiente,si stimachenell'UEil 20 %del totale dei prodotti alimentari prodotti vadapersoo sprecato

Obiettivo:
L'economiacircolarepuò ridurre in modo significativo gli impatti negativi dell'estrazionee dell'uso delle risorse
sull'ambientee contribuire a ripristinare la biodiversitàe il capitalenaturale in Europa.
LaCommissioneprenderàin esamemisurespecifichevolte ad aumentarela sostenibilità della distribuzionee del
consumodei prodotti alimentari

Misure:
Å LaCommissionemireràa garantirela sostenibilitàdei materiali a basebiologicarinnovabili, ancheattraversole

azioniavviatea seguitodella strategiae del piano d'azionesullabioeconomia.
Å La Commissioneproporrà un obiettivo relativo alla riduzione degli sprechi alimentari, quale azione chiave

nell'ambito dell'imminentestrategiaUE"Dai campialla tavola", cheriguarderàl'insiemedella catenadel valore
alimentare



Prodotti alimentari, acque e nutrienti 

Misure:
Å Nell'ambito dell'iniziativasui prodotti sostenibili,la Commissioneavvieràun lavoro di analisiper determinare

l'ambito di applicazionedi un'iniziativalegislativasul riutilizzoal fine di sostituire, nei servizidi ristorazione,gli
imballaggi,gli oggetti per il servizioda tavola e le posatemonousoconprodotti riutilizzabili.

Å Il nuovo regolamentorelativo al riutilizzo dell'acquapromuoveràapproccicircolari per il riutilizzo dell'acqua
nell'agricoltura. La Commissioneagevolerà il riutilizzo delle acque e l'efficienza idrica, anche nei processi
industriali.

Å Inoltre, la Commissioneelaborerà un piano integrato di gestione dei nutrienti , al fine di garantirne
un'applicazionepiù sostenibilee di incentivarei mercatidei nutrienti recuperati.

Å La Commissionevaluterà la possibilitàdi rivedere le direttive relative al trattamento delle acque reflue e ai
fanghidi depurazionee esamineràdei mezzinaturali per l'eliminazionedi nutrienti comele alghe.



Per affrontare tali questioni in modo organico e 
contribuire a onorare gli impegni unionali e 

internazionali intesi a raggiungere la neutralità in 
termini di degrado del suolo, nel 2021 la 

Commissione aggiornerà la strategia tematica 
dell'UE per il suolo. Anche il piano d'azione per 

l'inquinamento zero di aria, acqua e suolo, che la 
Commissione adotterà nel 2021, verterà sulle 

questioni citate. L'impermeabilizzazione del suolo 
e la riqualificazione dei siti dismessi contaminati 

saranno trattati nell'ambito dell'imminente 
strategia per un ambiente edificato sostenibile

Il suolo, uno degli ecosistemi più complessi e diversificati, è un habitat a tutti gli 
effetti, dimora di una varietà straordinaria di organismi che regolano e 

controllano servizi ecosistemiciessenziali quali la fertilità, il ciclo dei nutrienti e la 
regolazione del clima. 

Il suolo è una risorsa non rinnovabile estremamente importante, vitale per la 
nostra salute e quella dell'economia, così come per la produzione di alimenti e 

nuovi farmaci. 

L'Unione subisce conseguenze ambientali ed economiche ingenti dal degrado 
del suolo, che ha tra le sue cause principali una cattiva gestione delle terre, ad 

esempio a ragione della deforestazione, il pascolo eccessivo, le pratiche agricole 
e forestali non sostenibili, le attività di costruzione e l'impermeabilizzazione del 

suolo.

Nonostante il recente rallentamento dell'impermeabilizzazione, la perdita di 
terreni fertili a causa del consumo di suolo e dell'espansione urbana non si 
arresta. Se associati ai cambiamenti climatici, gli effetti dell'erosione e delle 
perdite di carbonio organico immagazzinato nel suolo diventano sempre più 

evidenti. Anche la desertificazione è una minaccia sempre più concreta nell'UE . 

È quindi indispensabile intensificare gli sforzi per proteggere la fertilità del suolo, 
ridurne l'erosione e aumentare la materia organica che vi è contenuta, ed è 
auspicabile farlo adottando pratiche sostenibili di gestione del suolo, anche 
nell'ambito della PAC. Servono passi avanti sostanziali anche su altri fronti: il 
censimento dei siti contaminati, il ripristino dei suoli degradati, la definizione 

delle condizioni che ne determinano il buono stato ecologico, l'introduzione di 
obiettivi di ripristino e il miglioramento del monitoraggio della qualità del suolo

La presente strategia mira a invertire queste 
tendenze e ad arrestare la perdita di ecosistemi 

verdi urbani. La promozione di ecosistemi 
integri, infrastrutture verdi e soluzioni basate 

sulla natura dovrebbe essere sistematicamente 
integrata nella pianificazione urbana, compreso 
di spazi pubblici e infrastrutture, così come nella 

progettazione degli edifici e delle loro 
pertinenze.



Vi è l'impellente necessità di ridurre la dipendenza da 
pesticidi e antimicrobici, ridurre il ricorso eccessivo ai 

fertilizzanti, potenziare l'agricoltura biologica, 
migliorare il benessere degli animali e invertire la 

perdita di biodiversità.

La transizione verso sistemi alimentari sostenibili 
rappresenta anche un'enorme

opportunità economica.

È chiaro che la transizione non potrà avvenire senza 
un cambiamento nei regimi alimentari delle 

persone.

L'UE si propone di ridurre l'impronta ambientale e climatica 
del suo sistema alimentare e rafforzarne la resilienza, 

garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare 
di fronte ai cambiamenti climatici e alla perdita di 
biodiversità, guidare la transizione globale verso la 

sostenibilità competitiva dal produttore al consumatore e 
sfruttare le nuove opportunità



fare in modo che la filiera alimentare, che abbraccia la 
produzione, il trasporto, la

distribuzione, la commercializzazione e il consumo di prodotti 
alimentari, abbia

un impatto ambientale neutro o positivo, preservando e 
ripristinando le risorse 

rendere gli alimenti più sostenibili anche i più accessibili dal 
punto di vista economico,

I nuovi "regimi ecologici" offriranno un importante flusso di finanziamenti per promuovere le pratiche sostenibili, quali l'agricoltura di precisione, l'agroecologia
(compresa l'agricoltura biologica), il sequestro del carbonio nei suoli agrari e l'agroforestazione. Gli Stati membri e la Commissione dovranno garantire che tali regimi

siano adeguatamente finanziati e attuati nei piani strategici. La Commissione sosterrà l'introduzione di una dotazione minimaseparata per i regimi ecologici.



La Commissione sta inoltre preparando 
un'iniziativa volta a migliorare il quadro del 

governo societario introducendo l'obbligo, per 
l'industria alimentare, di integrare la sostenibilità 

nelle strategie aziendali. 

La Commissione intraprenderà azioni volte a potenziare e promuovere metodi di produzione sostenibili e socialmente 
responsabili e modelli di business circolari nei settori della trasformazione alimentare e del commercio al dettaglio, 

anche specifici per le PMI, in sinergia con gli obiettivi e le iniziative presentati nell'ambito del nuovo CE Action Plan. La
realizzazione di una bioeconomia dell'UE circolare e sostenibile offre opportunità commerciali, ad esempio connesse 

all'utilizzo dei rifiuti alimentari.





¦ƴΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƛƴǾŜǊŘƛǊŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŎǊŜŀǊŜ 
posti di lavoro e migliorare la vita  COM(2020) 662 final

ÅLacrisidellaCOVID-19 ha portato alla ribalta l'importanzadegliedifici nellanostravita
quotidiana,palesandoneanchei punti deboli. Durante la pandemiala casaè stata il
centro della vita quotidianadi milioni di europei: un ufficio per i telelavoratori, una
scuolamaternao un'aulaper i bambini,un luogodi acquistio intrattenimento digitali
per molti. Le scuole hanno dovuto adattarsi all'apprendimento a distanza, le
infrastrutture ospedalieresonostate messea dura prova e le impreseprivate hanno
dovuto adattarsial distanziamentosociale. Alcuni effetti della pandemiarischianodi
permanere a lungo, creando nuovi bisogni che gli edifici devono soddisfaree che
toccanoil loro profilo energeticoe l'uso delle risorse,ragionper cui divieneancorpiù
necessarioristrutturarli in profondità e suvastascala.

ÅMentre l'Europa cercadi superare la crisi della COVID-19, la ristrutturazione offre
un'opportunità unica di ripensare, riprogettare e modernizzarei nostri edifici per
renderli adatti a unasocietàdigitale e più verdee sostenerela ripresaeconomica.



¦ƴΩƻƴŘŀǘŀdi ristrutturazioni per ƭΩ9ǳǊƻǇŀ: inverdire gli edifici, creare
postidi lavoroe migliorarelavita COM(2020) 662final

Attualmente la percentualeannuadel parco immobiliaredell'UEsottopostaa
un certo livello di ristrutturazioneè solodell'11 %, e molto raramente i lavori
riguardano la prestazioneenergeticadegli edifici, come dimostra l'esiguità
del tassoannuoponderato di ristrutturazione energetica,pari a circal'1 %.

In tutta l'UE ogni anno solo lo 0,2 % del parco immobiliare è sottoposto a
ristrutturazioni profonde che riducono il consumodi energiadi almeno il 60
%, e in alcuneregioni il tassodi ristrutturazione energeticaè praticamente
nullo.

A questo ritmo, portare il settore dell'ediliziaa un rilasciodi zero emissioni
nette richiederebbesecoli.



¦ƴΩƻƴŘŀǘŀdi ristrutturazioniperƭΩ9ǳǊƻǇŀ: inverdiregli edifici,creareposti
di lavoroe migliorarelavita COM(2020) 662final

ÅGraziea un'ondata di ristrutturazioni entro il 2030potrebbero esserecreati 160
000posti di lavoro verdi in più nel settore edile dell'UE6, unaboccatad'ossigeno
per un settore in cui oltre il 90 %degli operatori è costituito da PMI,duramente
colpite dall'impatto economicodella crisi causatadalla pandemia. L'attività nel
settore delle costruzioniè calatadel 15,7 % rispetto al 2019 e gli investimenti
nell'efficienzaenergeticasonodiminuiti del 12 % nel 2020. Anchese si prevede
unaripresa,è probabilechel'impatto sulsettoresiaduraturo.

ÅL'Europasi trova di fronte a un'opportunità unicaper fare della ristrutturazione
degli edifici un'operazione benefica sia per il clima che per la ripresa.
NextGenerationEU, lo strumento unionale per la ripresa, insieme al quadro
finanziario pluriennale dell'UEmetteranno a disposizioneun volume inedito di
risorse che potranno essereutilizzate anche per avviare la ristrutturazione al
servizio della ripresa, della resilienza e di una maggiore inclusione sociale.
Intervenendosull'efficienzaenergeticae sull'accessibilitàdegli edifici li si rende
più utilizzabilie sostenibiliin un contestodi invecchiamentodellapopolazione.



¦ƴΩƻƴŘŀǘŀdi ristrutturazioni per ƭΩ9ǳǊƻǇŀ: inverdire gli edifici, creare
postidi lavoroe migliorarelavita COM(2020) 662final

ÅGli obiettivi che si perseguonosono almeno il raddoppio del tasso
annuo di ristrutturazione energeticadegli edifici residenzialie non
residenziali entro il 2030 e lo stimolo a intraprendere
ristrutturazioni energeticheprofonde. Questiobiettivi richiederanno
la mobilitazione di forze a tutti i livelli, che sfocerà nella
ristrutturazione di 35milioni di unità immobiliari entro il 2030. Dopo
il 2030 non si dovrà allentare il ritmo e la profondità delle
ristrutturazioni al fine di conseguirela neutralità climatica a livello
dell'UEentro il 2050.



PRINCIPIFONDAMENTALIPERLARISTRUTTURAZIONEDEGLIEDIFICIA ORIZZONTE
2030E2050

L'UEdeveadottareunastrategiaorganicae integratacheinvestaun ampioinsiemedi settori e attori sullabasedei seguentiprincipibasilari:

Å - "efficienzaenergeticaal primo posto" - da assumerecomeprincipioguidatrasversaledella governanceeuropeaper il climae l'energia,e
non solo,comedelineatonel GreenDealeuropeoe nellastrategiadell'UEperƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdel sistemaenergetico,in mododaprodurresolo
l'energiadi cuiabbiamoveramentebisogno;

Å - accessibilitàeconomica- assicurareun'ampiadisponibilitàdi edifici efficienti sotto il profilo energeticoe sostenibili,segnatamenteper le
famigliea bassoe medioreddito e per le personee le zonevulnerabili;

Å decarbonizzazionee integrazione delle rinnovabili - ristrutturare gli edifici in modo da accelerarel'integrazionedell'energia da fonti
rinnovabili,in particolarelocali,e promuovereun usomaggioredel caloredi scarto. Laristrutturazionedovrebbeintegrarei sistemienergetici
a livello localee regionalecontribuendoa decarbonizzarei trasportinonchéil riscaldamentoe il raffrescamento;

Å - concetto di ciclo di vita e circolarità - ridurre al minimo l'impronta degli edifici usando le risorse in modo efficiente e circolare e
trasformandoil settore edile in un pozzodi assorbimento,ad esempioattraversola promozionedi infrastrutture verdi e l'uso di materiali da
costruzioneorganiciin gradodi immagazzinareil carbonio,comeil legnodi originesostenibile;

Å - standardsanitarie ambientalielevati - assicurareun'elevataqualitàdell'aria,unabuonagestionedelleacque,la prevenzionedellecatastrofi
e la protezionedai pericoli associatial clima, la rimozionee la protezioneda sostanzenocivequali amianto e radon, la sicurezzasismicae
antincendio. Assicurareinoltre l'accessibilitàcreandopari condizioniper tutta la popolazioneeuropea,inclusigli anzianie i disabili;

Å - affrontare in contemporaneala duplice sfida della transizioneverde e digitale - gli edifici intelligenti consentonodi generaree usarele
rinnovabili in modo efficientea livello di abitazione,distretto o città. Secombinatia sistemiintelligenti di distribuzionedell'energia,possono
essereedifici altamenteefficienti a zeroemissioni;

Å - rispetto dell'esteticae della qualità architettonica - la ristrutturazionedeverispettarei principi di conservazionedellaprogettazione,della
fattura, delpatrimonioe dellospaziopubblico.



RISTRUTTURAZIONI PIÙ RAPIDE E PROFONDE PER EDIFICI MIGLIORI

ÅLaristrutturazione trova ostacoli in diversi punti della catenadel valore,
dalla decisioneiniziale di intraprendere i lavori al finanziamento fino al
completamento del progetto. Ad esempio, quando si considera di
effettuare una ristrutturazione i benefici derivanti dai risparmi energetici
potrebberoessereincerti o malspiegatie malcompresi,in particolaredagli
utenti finali, oppure essere difficili da misurare e monetizzare. La
ristrutturazionepuò esserecostosa,complessada organizzaree lungada
realizzare. Mobilitare finanziamentipuò esserecomplicato,in particolarea
livello locale e regionale. I fondi pubblici sono spessoscarsie difficili da
combinare a causadi ostacoli normativi e mancanzadi capacità nelle
amministrazionipubbliche.
ÅPer dare impulso a una ristrutturazione sostenibile su vasta scala in

tutt'Europa, è necessariorimuovere gli ostacoli maggiori in ogni punto
della filiera.



Sullabasedella propria analisi e di una consultazionepubblica, la Commissioneha individuato nei seguenti
settori d'intervento e azioni quelli determinanti per imprimere un salto di qualità alla ristrutturazione,che si
vuolepiù profondae più estesa:

Å1) rafforzare l'informazione, la certezzadel diritto e gli incentivi a ristrutturare per i proprietari e i locatari
pubblici e privati. Nel 2021 la Commissioneintende rivedere le direttive sull'efficienzaenergeticae sulla
prestazioneenergeticanell'edilizia. Proporrà di rendere più rigoroso l'obbligo di disporre di attestati di
prestazioneenergetica, parallelamenteall'introduzionegradualedi norme minime obbligatoriedi prestazione
energeticaper gli edificiesistenti. Proporràinoltre di estenderei requisiti per la ristrutturazione degli edifici a
tutti i livelli della pubblica amministrazione. Le valutazionid'impatto a corredo delle revisioni legislative
esaminerannodiverseopzionidi livello,portata e tempisticadi tali requisiti;

Å2) garantire finanziamenti adeguati e ben mirati. La strategiaannualeper la crescitasostenibile2021 e gli
orientamenti sui piani per la ripresae la resilienzahanno individuato nella ristrutturazionedegli edifici una
priorità per i pianinazionalidi ripresanell'ambitodell'iniziativa faro europea"Renovate". Guardandooltre alla
ripresa, la presente comunicazionepropone di aumentare il volume e l'impatto dei finanziamenti dell'UE
fornendo più sovvenzioni,assistenzatecnica,sostegnoallo sviluppodi progetti e prestiti e autorizzandonela
combinazionelà dove finora non era consentito. LaCommissionepromuoveràun vero e proprio mercatodei
servizienergeticie migliorerà l'accessoa finanziamenti privati attraenti attraverso la strategiarinnovata in
materia di finanzasostenibile. Per le personein stato di bisognodev'esseredisponibileun sostegnoperché
possanoaccedereai servizienergeticiessenziali;



Å 3) aumentare la capacitàdi preparazionee realizzazionedei progetti. LaCommissioneamplieràl'assistenzatecnicae la avvicineràagli attori regionalie
locali, in particolare rafforzando l'assistenzaenergetica europea a livello locale (ELENA,EuropeanLocal EnergyAssistance)e utilizzando il filone
d'intervento "assistenzatecnica"del Fondoper la ripresae la resilienza;

Å 4) promuovere interventi di ristrutturazione completi e integrati per ottenere edifici intelligenti, integrare le energie rinnovabili e consentire la
misurazionedel consumoeffettivo di energia. Grazieal nuovo indicatore di predisposizionedegli edifici alle tecnologie intelligenti sono possibili
ristrutturazionicompatibilicon la tecnologiadigitale. Nel contestodella revisionein corsodel regolamentosui prodotti da costruzione,la Commissione
valuterà in chemodo i criteri di sostenibilità possanofavorire l'adozionesia di prodotti da costruzionepiù sostenibili nelle opere edili sia delle ultime
tecnologie;

Å 5) rendereil settore edile e il suo indotto adatti a realizzareristrutturazioni sostenibili, chesianoimprontate ai principidell'economiacircolare,utilizzino
e riutilizzino materiali sostenibilie integrino soluzioni basate sulla natura. La Commissionepropone di promuoverelo sviluppodi soluzioniindustriali
sostenibilistandardizzatee il riutilizzo dei materiali di scarto. Elaboreràuna tabella di marciaper il 2050per ridurre le emissionidi carbonionell'intero
ciclo di vita degli edifici, ancheattraverso l'uso di bioprodotti, e riesamineràgli obiettivi di recuperodei materiali. Per migliorare la preparazionedei
lavoratori e il know-how nel settore della ristrutturazione, la Commissionecollaboreràcon gli Stati membri attraverso l'agendaper le competenzee
l'imminente patto per le competenze, e attingerà ai fondi della politica di coesionee al Fondoper una transizionegiusta per finanziareiniziative di
formazionee riqualificazione,in stretta cooperazioneconle parti sociali.

Å 6) far leva sullaristrutturazioneper affrontare il problemadella povertà energeticae garantirea tutti, compresii disabilie gli anzianil'accessoad alloggi
salubri. La Commissioneha appenapresentatouna raccomandazionesulla povertà energetica,cui seguiràil varo di un'iniziativa volta a promuovere
alloggi a prezziaccessibiliper 100 distretti ; intende poi esaminarese e in che modo le risorsedel bilancio dell'UE,insiemeai proventi del sistemadi
scambiodi quote di emissionedell'UE(EUETS),possanoessereusateper finanziarei regiminazionalidi efficienzae risparmioenergeticirivolti alle famiglie
a bassoreddito;

Å 7) promuovere la decarbonizzazionedel riscaldamentoe del raffrescamento, che consumanol'80 % dell'energiaconsumatanegli edifici residenziali,
attraverso le revisioni, nel 2021, delle direttive sulle energie rinnovabili e sull'efficienzaenergeticae del sistemaEUETS,l'applicazionee l'ulteriore
sviluppodelle misuredi progettazioneecocompatibileed etichettatura, nonchéil sostegnoagliapproccidistrettuali.


